
)uccesso per Fellini a Mosca 
E i cineasti sovietici cercano il sostegno 
dei loro colleghi statunitensi 
sulla strada di un completo rinnovamento 

A driano Celentano Ved/retro 
annuncia come sarà «Fantastico». Prima 
conferenza stampa in Rai 
della star che «guiderà* il dopo-Pippo Baudo 
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Gramsci 
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O.UUITTO CMIHA 

• MOSCA SI 4 tenuto mi 
giorni scorsi a M O K I un con
vegno dedicato ad Antonio 
Gramsci nel cinquantesimo 
dell* morte, Indetto dall'Istitu
to sovlellco del movimento 
operilo Internazionale, con la 
partecipazione del direttori 
degli Istituii analoghi degli al
tri paesi socialisti, Il convegno 
- che il e Incentrato In parti
colare su Gramsci e d II movi
men to operalo Internazionale 
- è il secondo momento di 
riflessione su Antonio Gram
sci e poco più di due mesi di 
disianza da una analoga Ini-
liatlva dell'Istituto dal marxi
smo-leninismo, a segnalare 
une tepida crescita di inietti
le, In quelle Mosca della / » • 
mirojka, per II grande teori
co fondatore del Partito co
munista Italiano 

Oluseppe Vacca, che ha 

Sincolpalo come uno del re
tori Insieme, tra gli altri, a 

Fedosscev, Neubert (Rdt), J|-
nltikll (Polonia), ci ha detto di 
averne ricavato un'Impressio
ne di «rande Interesse e viva
cità, Gramsci - ha rilevato 
Vacca - .sembra tornare di 
« i n d e attualità nell'odierna 
riflessione sul temi del muti-
p in t i M'tdenll i t culturale 
del gruppi sociali londamen-
tali nel pieno delle grsndl tra-
•formazlcnl In cotto nelle 
moderne società, complesse.. 

Anche in Unione Sovietici 
e negli litri paesi socialisti do
ve I problemi sono * o perlo
meno appaiono - radicalmen
te diversi de quelli delle socie
tà Industriali evenute dell'Oc
cidente? .Vedo • risponde 
Beppe Vacca * une rene unni-
« l i a n e tematica anche ri
spetto elle nostre esperienze, 
Problemi e Interrogativi, no
nostante li diversità radicale 
defle condjjlonl sociali e poli
tiche. il allacciano In modo 
analogo, l a vecchi! cultura 
Mut imi ite mani està I tuoi 
limiti eriche qui In Urss», „ 

Uni riflessione, quelle 
odierna su Gramsci, che eppa-

SI dunque molto strettamente 
igata Illa t u e di svolli ooliti-

« i Hlormithte Interni, p c'è 
qualcosa di piti profondo, di 
non congiunturale, che muo
ve questo risveglio di Intentil e per urti metodologia ano |, 
tltil niente alletto riducibile 
nM contorni del mimlmo-le-
M i m o dogmatico? «Singo
larmente Indicativo - rispon
de Vacca * Il fitto che questo 
è H secondo convegno su 
Gramsci Indetto dallìilltulo 
del .movimento operaio Inter-
nazionale, ] | primo « «volse 
nei I Wt e riguardò in pertico-
IMO 11 temi delllntellettuale, 

allei 
Ere un momento, come oggi 
n - - - J ' - — ' • vivacità e allora, di grande vi 
percorso d i Intense speranze 
di rinnovamento, Oli interro-

8stivi di oggi al può dire che 
ovivsno da pio di vent'annU. 

DI allora, però, l'Idea del 
Movimento operilo interni 
donile ha subito uni eostin-
' ' trasformazione, Se ne 

colgono, tri I ricercatoti so
vietici, e ragioni 

siale trasformazione, Se ne 
colgono, tri I ricercate 

itici, e ragioni prolqn 
• U discussione cui ho assi' 

Onde?. 

lontanissima Pop Art 
A Venezia e a Firenze 
due mostre sugli anni 60 
americani. Tante opere, 
ma come sono invecchiate 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

m FIRENZE Visitando due 
mostre aperte In Italia, la pri
ma a Venezia che presenta ol
tre 40 opere di Arte america
na degli anni Sessanta e è 
allestita a Ca' Pesaro fino al 2 
agosto, la seconda a Firenze 
che presenta 62 opere sotto il 
titolo Pop Art America Europa 
e e allestita al Forte di Belve
dere (Ino al 4 ottobre, si Uni
sce per fare assai amare con
siderazioni sul diverso atteg
giamento moderno che han
no verso l'arte contempora
nea, nel loro formidabile ac
cumulo di profitti, I capitalisti 
Italiani e quelli tedeschi I pri
mi, seguendo tenacemente la 
linei Italiana del tutto prende
re e niente dare, considerano 
l'Irte contemporanea come 
ulteriore Investimento e pro-
Ulto; I secondi, spinti non sol
iamo dal profitto mi d i vo
lenti di egemonie e di magni-
licenza, diventano collezioni-
iti e comprano, seguendo un 
progetto, quasi sullo stesso rit
mo del (arsi degli artisti e del
le opere d'arte contempora
nee, 

Il tedesco Peter Ludwig e 
sua moglie Irene sono di Aqui-
sgrana, hanno comprata la 
prime opera pop, Votone-
gtn di Tom Wesselmsnn, nel 
1966 e oggi sono I PIO grossi 
collezionisti di Pop Art ameri
cani ed europei del mondo, 
Ma collezionano opere d'arte 
contemporanea di altre ten
denze e tono, forte, In Occi
dente, I maggiori conoscitori 
e colletlonlstl di pittura sovie
tica (c'è stata recentemente 
una mostra di pittura sovietica 
dell! collezione Ludwig a pa
lano Venezia a Roma) Han
no rapporti diretti con mer
canti d'arte e istituzioni di 
meno mondo, A Colonie è 
Italo Inauguralo, nel 1886, Il 
Muaeum Ludwig degli archi
tetti Peter Buamann e Qotlried 
Haberer che la parte di una 
catena di nuovi musei nella 
Repubblica Federale di Ger
mania. 

Le opere di Venezia pro
vengono dal Museo Ludwig di 
Colonia e quelle esposte a Fi
renze dal musei di Colonia, 
Monaco, Vienna, Aqulsgrana, 
Saithrucken. Basilea, Coblen-
la e Magone*, la qual cosa di
mostra quale dimensione ab
bi! raggiunto l'impero pittori
co del signore e della signora 
Ludwig, amatori e collezioni
sti d'arte contemporanea, In 

itilo e partecipato - risponde 
Vacca - è stata pieni di do
mande sullo ricerca di convcr-
Seme tri 1 partiti delle sinistri 

uropea, In particolare. sul 
il tri Pel e Spdì sul te

mi del possibili rapporti tra si
nistra e "gqrbaclov]imo"i sul 
fenomeni nuovi che «I «anno 
verificando "a sinistra", con 
la nascita di nuovi movimenti 
e forze politiche dal connotali 

delle forze "progressi-
Inediti nei panorama tradizionale . . . . . ,___.. . . - _ . — , 

«e' 
Un dialogo da continuare, 

nunque «SI, ne son convinto. 
Cfè un campo vasto, ma «tetti» 
nito, di confronti possibili, 
che Include oggi tinto il Pei 
«tento I diversi partiti sociali-
iti e socialdemocratici euro
pei che hanno Interesse a di
scutere con I sovietici non so
lo} gli equilibri militari, ma an
che grandi questioni umanisti
che e Mosollche, oltre che po
litiche, Credo che sarebbe In
teressante, ed esemplo, pro
seguire la discussione su co
nte Il sinistra in Occidente ha 
Iflromato l'offensiva, conser
vatrice di questi anni, E que-
i tone che riguarda noi In Oc
cidente, ma che ha molti punti 
ci «gganclo con la riflessione 
che «lamio cercando di fare 
toro lugli Inevitabili, seonvol-
glntl elìcili sociali della pe-
mlreiki"». 

poco più di venti anni Tutti e 
due i cataloghi delle mostre 
sono stampati dalla Electa 
quello di Venezia riproduce a 
colori tutte le opere esposte e 
comprende saggi di Evelyn 
Weiss, Filiberto Menna e Ma
rio Penelope e dà un resocon
to minuzioso della struttura 
culturale della collezione Lu
dwig, quello di Firenze, più 
lussuoso e tutto a colori, rac
coglie saggi di Sergio Salvi, 
Wolfgang Becker direttore 
della raccolta e Enrico Padri
ni 

La mostra veneziana, che 
ha un ottimo allestimento cu
rato da Daniela Ferretti, pre
sente non solo opere pop mi 
anche di arte analitica, di arte 
concettuale e di arte iperreali
sta tentando un panorama 
americano degli anni Sessan
ta; comunque II piatto Ione è 
l'arte pop. La selezione fioren
tina pasticcia un po' troppo. 
Inserisce tra le opere pop la 
figura sonila per troppo cibo 
della agghiacciante scultura 
Iperrealista Supermarket La
dy assemblata nel 1970 dall'a
mericano Duane Hanson. 
Manca Invece di opere di R » 
senqulst, indiana, Chamber-
leln, Dine, Undner, We«<el-
man, Kanowilz. Ed è Issai di
scutibile che i recenti graffiti-
iti A-One Anthony Clark e 
Crash John Matas siano fago
citati da un neopop degli anni 
Ottanta che non esiste Si so
no andati a cercare mediocri 
e discutibili quadri pop recen
ti in Bulgaria e In Urss e ci si è 
dimenticali, tanto per fare 
qualche nome, di Téiémaque, 
Arroyo, Falstrom, KitaJ, Blake. 
Bisogna suggerire al signor 
Ludwig e al suoi consiglieri ar
tistici di venire e conoscere la 
notevole produzione pop che 
gli artisti Italiani, magari carat
terizzati da una riflessione 
neomelatlslca o da un Inter
vento politico dell'immagine, 
hanno fallo negli anni Sessan
ta, I primi nomlimportantt c h e 
vengono in mente Baratclla, 
Spedar!, Bai, Guerreschi, Schi
fano, Oumiso, Bert i . . e tanti 
altri 

L'assenza degli Italiani • 
l'arte Italiana non c 'è proprio 
nella collezione Ludwig -
mette totaimenle In crisi la già 
discutibile selezione pop eu
ropea, Inglesi in testa Perché 
In Inghilterra e In Italia l'Im
maginazione pop si avvicina 
più agli oggetti che al segnali 

.-»•«, , , - , . , < - . , ^ f " ' ì * ^ ' » # \ 

Tom Wesselmsnn. «41 . Bathtub 3», (1963) 

degli oggetti di consumo e 
spesso la figurazione è struttu
rata su una politicità rivoluzio
narla e su una radicale conte
stazione del sistema e delle 
Ideee/segnall borghesi degli 
anni Sessanta con la politica 
del consumismo di massa. 

Ma veniamo alle impressio
ni d'Insieme delle due mostre 
(che, in venta, potevano esse
re una mostra sola e non due 
mostre In competizione). L'ar
ie pop americana è terribil
mente Invecchiata proprio 
perché tanto aderente non al
ia realtà vera, esistenziale e 
sociale, ma ai segnali apolo
getici del mito americano co
me il migliore dei mondi pos
sibili. Ma alla line, Il fare l'apo
logia di un mondo prendendo 
stilemi dai segnali In gran par
ie deviami e consumistici di 
massa che tale mondo amen-
cano dà di se stesso, allontana 
sguardo, Ideee e senso umano 
dalla realtà sociale e esisten
ziale A mm giudizio, I pop 

vollero ritornare al ventre 
americano contestando l'an
goscia e II panico esistenziale 
degli espressionisti astratti, 
Pollock In testa; ma una visita 
attenta a questa Pop Art si tra
sforma in un ossessivo richia
m o al gesti sensuali e disperati 
dell 'uomo in gabbia di Pol
lock. Quando nel 1964 i pop 
nordamericani arrivarono In 
forza alla Biennale di Venezia, 
la mis ta Art International 
pubblicò una cartina paramili
tare dove Venezia era Indicala 
come l'ultima fortezza espu
gnata dall'Invasione e II Pop 
Art amencano sembrò aver 
vinto In venta, qui in Italia, la 
sua positività consistette, nel 
bel mezzo di un estenuato e 
manieristico e mercantile ge
sticolare informale, nel nettia
m o - così lo intesero crìtica
mente e politicamente gii ita
liani - all'oggettività e all'a
vanzare, anche da noi, del 
modo di vita americano For
se, non ci sono stati artisti 

americani più lontani dalla 
realtà del mondo americano 
dei pop che deliravano e ingi
gantivano 1 segnali consumi
stici di quel mondo, o che lo 
Interpretavano, come il gelido 
Roy Uchtenstein, attraverso il 
medium dei fumetti Col tem
po la superficie/superficie do
ve ogni cosa affoga e si annul
la nella sua simultaneità di ac
cadimento dei neodada Ja-
sper Johns e Robert Rau-
schenberg si è mutata in 
un'immagine di liquame che 
trascina bandiere e foto e 
scntte delle cose del mondo 
Forse si sono assicurati una 
durata net tempo quei pop, 
come Andy Warhol e Alien 
Jones e Claes Oldenburg che 
hanno sentito il fetore della 
morte e l'Inconsistenza della 
vita nella npeiitività, nei con
sumi ossessivi c o m e prova 
d'essere vivi, nell'erotismo 
che muta la donna in un og 
getto mobile dove ci si può 
sedere o appendere il cappel

lo o bere una Coca Cola In 
fondo, sarà Ingenuo ma è di 
vertente Errò islandese quan
d o terrorizza gh amencani fa
cendo apparire su una pare te 
di una casetta amencana lac
cata e leccata i vietnamiti o i 
cinesi vincenti e ndenti 

Sia a Venezia sia a Firenze 
si esce dalla rivisitazione di u n 
penodo di egemonia pittorica 
e culturale americana con il 
convincimento che i pop n o n 
hanno salavato la pittura dalla 
angoscia esistenziale degli 
espressionisti astratti, nono 
stante tutto ancora pittori, m a 
hanno fatto un grande massa
cro della pittura ed hanno sol
tanto sostituito (falsi) miti al lo 
scandaglio impietoso e veri
tiero della società e dell ' io 
che è tipico della pittura del la 
realtà che dura di tutti I tempi 
Gli amencani pop hanno volu
to egemonizzare gli europei 
ma hanno finito per dare evi
denza a una sostanziale diver
sità 

Stallone 
divorzia: 
un'immagine 
in crisi 

Crolla, dopo solo 19 mesi, Il secondo matrimonio di Sylve-
ster Stallone -Ramno» ha deciso di separarsi dalla venti
quattrenne danese Bngitte Nlelsen Ufficialmente si parta 
di imconaliable dt/ferences di carattere Ira I due, ma le 
voci corrono La slampa Usa insinua 11 sospetto che il 
matnmomo con Brigitte non sia stato per «Sly» che un 'ope
razione d immagine E, In effetti, il contratto di matrimonio 
è certamente il più complesso e articolato che due divi 
abbiano mai firmato In cambio di sorrisi e di una costante 
presenza accanto al manto-eroe Brigitte avrebbe ricevuto 
una favolosa diaria II «Sun> di Londra ieri Insinuava altri 
particolan piccanti sulla .rottura» Secondo II «Sun» la 
mamma di Sylvester avrebbe scoperto la statuaria modella 
a letto con la segretaria II giornale inglese in prima pagina 
ha titolato «Racky divorzia dalla moglie gay. In ogni caso 
Stallone sembra si stia riawiclnando alla prima moglie, 
Sasha, dalla quale ha avuto due tigli di cui uno, Seth, 
malato di autismo Vedremo presto sugli schermi uno Stal
lone meno muscoli e più cuore e famiglia? 

Tra Antico 
e Nuovo 
Testamento 

In Francia se ne parla come 
di un avvenimento culturale 
di grandissimo rilievo Molli 
giornali hanno dedicato a 
La Bibite Ecnts inlertesla-
mentaires titoli in prima pa
gina, presentando il volu-

•»•••»•••••••••••••••••••••••••••••••• me, in questi giorni sui ban
chi di tutte le librerie parigine, come «I anello mancante tra 
il Vecchio e il Nuovo Testamento» Di che si tratta? In 
pratica di una lettura critica e comparata dei cosiddetti 
manoscritti del Mar Morto e di un «corpus» di opere In 
aramaico e in ebraico considerate finora -apocrife» dalla 
tradizione biblica II curatore dell opera, Il teologo Marc 
Phllonenko, in un'intervista al .Figaro» ha dichiarato che I 
testi ora Integralmente pubblicati possono cambiare tutte 
le nostre idee sulle origini del Cristianesimo. 

Montarrentl: 
si scava 
nel Castello 

I vecchi castelli medievali 
conservano intatti il loro fa
scino e, anche, sostengono 
gli archeologi, 1 loro tesori, 
A pochi chilometri da Siena 
studiosi italiani e inglesi 
stanno lavorando nel tot-

^^^•m^^^i^m^^ terranei e nelle adiacenze 
del Castello di Montarrentl. «Sembra Incredibile - h i so
stenuto il professor Riccardo Francovich che Insieme al 
collega Richard Hodges sta dirigendo I lavori - m i In 
questo particolare campo dell'archeologia slamo pratica
mente agli inizi». Sono già venuti alla luce reperti interes
santissimi, strutture abitative e murarie, ma soprattutto le 
piccole .officine, dove si lavoravano II lento e gli altri 
metalli. Gli usi e I costumi dei nostri predecessori tra l'XI e 
il XV secolo sono sempre stati oggetto di studio degli 
storici Ma questa .Invasione, archeologica potrebbe apri
re prospettive affascinanti 

OttoSchcnk 

Sran maestro 
'operetta 

L'attore e registi Otto 
Schenk, viennese m a di ma
dre tnestlna, ha vinto la se
conda edizione de l «Pre
mio Intemazionale operet
ta. , assegnalo Ieri e Trieste, 
la ci t i ! Italiana dove, Ione , 

. • « • • • • « « • . » » » » » » » » • • questo genere musicale go
de di più larghi consensi Otto Schenk ha alle spalle una 
lunga carriera cominciata nel lontano '52 al termine degli 
studi al Wiener Reinhard) Seminar, un vero tempio delia 
tradizione teatrale viennese Schenk è famosissimo e mol
to amato dal pubblico per le innumerevoli interpretazioni 
di Frosch nel Pipistrello di Johann Slrauss La sua prima 
regia linea è stata nel '57 quella del Flauto Magico di 
Mozart che, se non è certo un'operetta, e sicuramente 
un'opera assai singolare e, tutto sommato, .popolare . . 

L'orchestra 
della Scala 
in Argentina 

Sono partiti ten alla volta 
dell'Argentina gli 80 com
ponenti dell 'orchestra filar
monica del Teatro -Alla 
Scala* l i accompagnava II 
maestro Gianandrea Gavaz-
zeni che dirigerà due del 

^^^^^^^mmmmm^mm quattro concerti in pro
gramma per la tournée II primo appuntamento è fissato 
per domani al Teatro Cohseum L'orchestra della Scala 
eseguirà sotto la direzione dì Gavazzenì musiche dì Mozart 
e di Respighi II 17 e il 18 il complesso orchestrale, molto 
amato dal pubblico sudamencano, sarà guidato dal mae
stro Gary Berlini Le musiche saranno di Bruch e di Mahler. 
La tournée prevede un ultimo appuntamento il 20 luglio 
sempre al Coliseum 

ALBERTO CORTESE 

Così il cinema entrò in fortezza 
Un po' festa dell'Unita un po' festival di cinema: o 
forse nessuno dei due. Difficile definire questa ini
ziativa di Savona. Rassegne di film, retrospettive, 
discussioni e dibattiti, insomma uno spazio nuovo 
per il cinema dentro la fortezza cinquecentesca 
con due enormi schermi e un luogo (ovviamente) 
per il video. Tante le novità e tantissima la gente tra 
gli stand di questo anomalo e riuscitissimo festival. 

ENRICO UVRAGHI 

Clan Maria Volente, i lui è dedicata una retrospettiva al Festival 
eWUniti «i Savona 

t H SAVONA La scalinata In 
legno e tubi Innocenti, allesti
ta per l'occasione, si Innalza 
ardita e Impervia, come un 
marchingegno medioevale 
d'assalto, ad espugnare le mu
ra della fortezza Ci si arrampi
ca, anzi, si arranca alla con
quista della vetta, tra legioni di 
popolo estivo, con la brezza 
di terra che spazza via la calu
ra diurna Una latlcaccia, ma 
ne vale la pena Lassù hanno 
allestito lo spazio per Unità-
Cinema, tra le possenti mura, I 
cortili, gli archi, i passaggi del

la cinquecentesca fortezza 
Priamar di Savona Uno sce
nario suggestivo, un colpo 
d'occhio sulla città illuminata 
e sul mare liscio come uno 
specchio battuto dalla luna 
piena I componenti della 
cooperativa «Cinema, di Ro
ma e I compagni della Federa
zione di Savona che hanno 
realizzato questo piacevolissi
mo spazio-cinema ali ana 
aperta (funzionante dal 3 lu
glio) devono aver proprio la
vorato sodo Un allestimento 
Imponente due giganteschi 

schermi che dominano il lun
gomare, un grande video, uno 
spazio dibattiti, sale e salette 
per mostre ed esposizioni va
ne, I illuminazione concepita 
ad arte (senza dire, natural
mente, dei ristoranti, bar, bir
rone, sale giochi, spazio con
certi, eccetera, del festival 
provinciale dell Unità che 
ospita la manifestazione) 

Che cos'è Unità Cinema? 
«Né una festa dell Unita, ne un 
festival di cinema., come scn-
ve Renato Nlcolini sul piccolo 
elegante catalogo curato da 
Marca Giusti, «ma un luogo di 
discussione, moderno, aperto 
e di Informazione. Un luogo 
dove I comunisti tentano di 
aprire un .contenzioso» con 
la crisi del cinema italiano, sti
molando l'apporto degli auto
ri, delle associazioni, dei sin
dacali e del pubblico, cioè di 
tutti quelli che il cinema frui
scono o che del cinema vivo
no E una rete fitta di iniziati
ve Musica «dallo schermo» a 

mezzanotte, con una big 
band, e anticipazioni della 
prossima stagione E poi pre
sentazioni, dibattiti, meomn 
Lizzani, Nanni Loy, Gian Mana 
Volonte, e altn E Renato Ni-
colini che fa la parte del leone 
e presenta le sue sette «sera
te» con chi ha qualche cosa 
«a che fare» o «da dire, con il 
manifesto cinematografico, 
con le mostre del cinema, le 
colonne sonore, la produzio
ne europea, il consumo, I in
formazione e la programma
zione del cinema in tv Si ag
giunga una libreria di testi ci-
nematogralicl, un omaggio a 
Charlie Chaplin, con una esi
bizione di raffinatissime e co
loratissime bombette di por
cellana, una mostra di disegni, 
pitture, schizzi e tovaglioli 
Propno tovaglioli, disegnati 
da Fellini, del quale, poi, ven
gono esposti 1 costumi di sce
na di L'internista SI aggiunga 
anche una sene di preziosissi

mi poster firmati da gente del 
calibro di Altan. Panebarco, 
Staino, Pazienza, Milazzo, 
Giardini e Torti, che «reinven
tano. l'Immagine pubblicitaria 
dei film della propria vita. 

Infine, naturalmente, la ras
segna cinematografica Quat
tro filoni, più ritagli di cinema 
in tv (Rai e Rete Italia), più una 
sezione di cinema industriale, 
curati da Bruno Regnicela. 
Antepnme, panorama delle 
rassegne Italiane, matenali 
dell'archivio di Venezia, un 
omaggio a Gian Maria Volon
te In media quattro program
mi ogni sera, tino a domenica 
19 luglio Anteprime come 
Aria, ispirate da brani lirici fa
mosi e firmate da Altman, Go
dard, Tempie, Russell, eccete
ra, o come Shy people, di An-
drey Konchalovsky. come 
Melone, di Harley Cokllss, o 
come Mino, del grande di
rettore della fotografia Ha-
skell Wexler, film indipenden

te girato In Nicaragua. Intriso 
di profondo spìrito democra
tico Capolavon come / roc-
conti della luna pallida d'a
gosto, di Kenji Mizoguchl, «De
serto rosso, di Antonlonl, 
fuoco touo, di Louis Malte; 
classici come Vappcntamen-
ro dì Bllly Wilder, Un uomo 
tranquillo di John Font, Il pic
colo campo, di Anthony 
Mann, rama come Calabuch, 
di Luis Qarcia Berlanga, Les 
baliseurs da desert. di Nacer 
Kheir, Bezurme, di Kala Kijsk 
(film sovietico prodotto nel 
'69 e «scongelato, net '76) 

È solo un breve elenco di 
una lunga rassegna Un'Idea 
articolata, un percorso sottile, 
sfumato, intrigante II popolo 
estivo, comunista e no, lascia 
pochi posti liberi davanti agli 
schermi Un buon debutto per 
Unità-Cinema Con qualche 
aggiustamento potrebbe di
ventare uno degli eventi cine
matografici stagionali dei 
prossimi anni 

l ' U n i t à 

Merco led ì 
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